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in liguria i positivi totali scendono sotto quota cinquantamila

Il Covid rallenta la corsa
tutti gli indicatori in calo
In provincia scende il numero dei nuovi casi (ieri 715) e dei ricoveri (ora sono 121) 

INFRASTRUTTURE

Aurelia bis ferma
ora i sindaci
incalzano l’Anas

Il virus sembra abbassare la testa, in Ligu-
ria e nel Savonese. Lo dicono tutti gli indi-
catori del Covid, osservati speciali per 
mesi. A rallentare è innanzitutto il nume-
ro dei casi scoperti giornalmente: 3.838 
ieri in Liguria (il giorno prima erano stati 
4.248, mentre in provincia i nuovi conta-
giati sono 715 (il giorno precedente era-
no 804). L’alyra buona notizia riguarda i 

ricoveri. La seppur lieve riduzione dei 
malati Covid nei reparti degli ospedali sa-
vonesi (adesso sono 121, un paio in me-
no) allenta la pressione sul personale sa-
nitario. Nel bollettino di ieri sono segna-
late altre 13 vittime dai 59 ai 94 anni, per-
sone decedute tra il 29 gennaio e il primo 
febbraio (nessuno nel Savonese). I morti 
dall’inizio  dell’epidemia  salgono  a  

4.910. Attualmente le persone positive 
in Liguria sono 49.292 delle quali 8.243 
in provincia di Savona. Calano anche i li-
guri in isolamento a casa: sono 46.901, 
598 in meno rispetto al giorno prima, 
mentre i soggetti in sorveglianza attiva 
sono 10.510, in calo. Si continua a vacci-
nare: nelle ultime 24 ore sono state som-
ministrate 13.251 dosi. SERVIZI – P. 47
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I cantanti sono letteralmente barricati negli ho-
tel, nei ristoranti e nei locali si vedono solo atto-
ri, influencer e altri vip. Intanto c’è anche il Sanre-
mo «tra sacro e profano» con il vescovo che stig-
matizza la performance di Achille Lauro. – P. 34-39

Sanremo, il Festival vola
ma la movida non decolla

sport

Il Vado non passa
l’esame Sanremese
al 92’ arriva la beffa

FORNASIERI — P.53
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Positivi totali in diminuzione
e calano i ricoveri in ospedale

Toti: segnali incoraggianti
Bassetti: la pandemia potrebbe

esaurirsi per la fine di marzo

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

D
iminuiscono i positi-
vi totali, sotto i 50 mi-
la, calano gli ospeda-
lizzati , sotto i 750, 

scendono sotto i 47 mila anche 
i pazienti in isolamento domi-
ciliare e l’infettivologo Matteo 
Basstti dice che «la pandemia 
si sta esaurendo, a fine marzo 
potrebbe essere finita». Intan-
to la campagna vaccinale va 
avanti, con 13.251 dosi som-
ministrate ieri. «In Liguria ab-
biamo superato le 800 mila do-
si booster somministrate, qua-
si 30 mila negli ultimi due gior-
ni, portando la copertura vacci-
nale con terza dose al 58,78% 
nella popolazione over 12 e al 
53,55% sull’intera popolazio-
ne» ha dichiarato il presidente 
della Regione e assessore alla 
Sanità Giovanni Toti. 

«I segnali che arrivano sul 
fronte del contagio – ha detto 
ancora  Toti  –  sono  incorag-
gianti. L’incidenza su base set-
timanale ogni 100 mila abitan-
ti, pur restando su valori mol-
to elevati in termini assoluti, 
sta rallentando in maniera si-
gnificativa, passando da quota 
2293 di sabato 29 gennaio a 
1835 oggi: un numero che di-
mostra come la quarta ondata 
sia ormai nella sua fase calan-
te. Continua il calo del nume-
ro complessivo dei positivi, se-
gno che il numero dei guariti 
supera quello dei nuovi conta-
gi. Si tratta certamente di dati 
che ci lasciano ben sperare per 
il futuro, ma la vera chiave di 
volta della situazione che stia-
mo vivendo oggi, cioè di ritor-
no alla vita e alla socialità, sep-
pure con prudenza, è legata ai 
vaccini: grazie alla poderosa 
campagna avviata da oltre un 
anno, oggi abbiamo 31 ricove-

rati in terapia intensiva in tut-
ta la Liguria, di cui ben 20 non 
vaccinati e 11 vaccinati con co-
morbidità o ospedalizzati per 
patologie Covid correlate».

Purtroppo non si ferma il bi-
lancio dei morti: altre 13 vitti-
me dai 59 ai 94 anni, uomini e 
donne deceduti tra il 29 genna-
io e martedì primo febbraio. 
Sono 3.838 i nuovi positivi rile-
vati dai 29.106 tamponi, di cui 
7.738 molecolari e 21.468 an-
tigenici rapidi. 

I positivi totali sono 49292, 
1985 in meno rispetto alla gior-
nata precedente, grazie a 5810 
guariti. I nuovi casi sono 674 in 
Asl 1, 715 in Asl 2, 1529 in Asl 
3, 375 in Asl 4, 526 in Asl 5 e 19 
senza residenza in Liguria. Gli 

ospedalizzati sono 737, 23 in 
meno, con le terapie intensive 
che passano da 32 a 31 ricovera-
ti. I pazienti in isolamento do-
miciliare sono 46901, 598 in 
meno, le persone in quarante-
na 10510, 320 in meno. 

«Più  cresce  il  numero  dei  
vaccinati – ha sottolineato il  
presidente Toti - più limitiamo 
le forme gravi del virus. Oggi 
gli  ospedalizzati  complessivi  
sono calati di 23 unità e il dato 
va di pari passo anche con le 
prime dosi somministrate, vi-
sto che negli ultimi due giorni 
sono state 2.444, conferman-
do il trend delle passate setti-
mane, quando si è verificata 
un’accelerazione dopo l’esten-
sione del Green Pass». —
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U
na  corsa  all'ultimo  
miglio.  Attesa  fino  
al  10  febbraio  poi  
via  le  mascherine  

all'aperto e si potrà tornare di 
nuovo a ballare, in tempo per 
festeggiare San Valentino. 

La  proroga  delle  misure  
scaduta lunedì scorso è stata 
decisa dal Consiglio dei mini-
stri, ma lascia aperte alcune 
questioni. 

«Si tratta di una proroga, 
non vi è alcun certezza sulla 
riapertura di sale da ballo e di-
scoteche - avverte Fabrizio Fa-
sciolo,  presidente  regionale  
del Silb -. La decisione del go-
verno di arrivare presto alla 
riapertura è un primo segna-
le positivo, ma la nostra cate-

goria chiede al tempo stesso 
di velocizzare ristori  e aiuti 
economici previsti dal gover-
no. Non va dimenticato - ag-
giunge Fasciolo - che questo è 
un comparto che ha sofferto 
più di tutti le restrizioni per 
combattere  il  virus,  dimo-
strando tra l'altro grande sen-
so di responsabilità nella stra-
grande maggioranza dei casi. 
A differenza di tutte le altre 
categorie - ricorda il presiden-
te del Silb Liguria - le discote-
che e sale da ballo ha perso i 
periodi migliori di lavoro, co-
me le feste natalizie e il capo-
danno, subendo un duro col-
po per il fatturato e ora pro-
grammare il futuro è quanto 
mai necessario per garantire 
la  sopravvivenza  dell’intero  
settore. Da un lato l’incertez-
za sulle riaperture dall’altro i 

costi elevati che nonostante 
le chiusure i gestori continua-
no a sostenere». 

A gettare benzina sul fuoco 
in un momento difficile per le 
discoteche è stato anche Ama-
deus a Sanremo. «Il  mondo 
della televisione non riesce ad 
avere rispetto per le nostre at-
tività - attacca Fasciolo che si 
trova d'accordo con Gianni In-
dino, pure lui presidente del 
Silb in Emilia -. Dopo il treni-
no di Capodanno lanciato sul-
le reti Mediaset, ora Amadeus 
dal palco dell’Ariston ha invi-
tato tutto il pubblico in sala ad 
alzarsi in piedi e a ballare. Per 
noi è inaccettabile in un mo-
mento come questo, in cui è 
stata prorogata la chiusura di 
discoteche e sale da ballo per 
altri dieci giorni dopo che le at-
tività sono chiuse per decreto 
da  due  anni  e  si  trovano  
sull’orlo della chiusura defini-
tiva per i problemi economici 
che ne sono derivati. Ci augu-
riamo infatti che l’intenzione 
fosse quella di riabilitare il bal-
lo dal palco più importante d’I-
talia.  L’effetto  però  è  stato  
quello di mettere l’ennesimo 
dito nella piaga di un compar-
to in grave crisi». G.B. —
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La rabbia dei gestori delle discoteche dopo l’allungamento dello stop al 10 febbraio

“Nessuna certezza sulla riapertura
Il governo acceleri almeno i ristori”

Sotto quota

IL CASO

50 mila

movimento imprese

“Al Teatro Ariston
tutti a ballare
noi ancora chiusi”

CORONAVIRUS

In Liguria superate
le 800 mila terze dosi 
trentamila solo negli

ultimi due giorni

In netto calo i ricoveri in Liguria. Negli ultimi giorni c’è 
stata anche una diminuzione delle persone in Terapia 
intensiva, mentre prosegue la campagna vaccinale

«Il conduttore del Festival, 
Amadeus, sprezzante del-
le regole che riguardano 
sessanta milioni di Italia-
ni, ha trasformato il Tea-
tro Ariston in una vera e 
propria discoteca sulle no-
te dei Meduza, esortando, 
cosa a nostro avviso anco-
ra più grave, la gente ad al-
zarsi e a ballare con suo fi-
glio che addirittura per pri-
mo e in prima fila si è mes-
so a ballare con gli spetta-
tori». Così Maurizio Pinto 
e Alessio Graglia del Movi-
mento  Imprese  Italiane  
contestano, in una nota, l'i-
niziativa del conduttore di 
Sanremo Amadeus  accu-
sandolo di  «aver trasfor-
mato' il teatro Ariston in 
una discoteca, in spregio 
ai locali da ballo che anco-
ra sono chiusi». —
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